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Tutta la vita (o quasi) in due an-
ni: lamaturità, il concorso e, in-
fine, la firma sotto il contratto.
Martina Improta ha compiuto
venti anni giusto due mesi fa
ed ha sempre sognato di fare il
capotreno. Un sogno che ora si
è realizzato: Martina è uno dei
21 capitreno che ieri hanno fir-
mato il contratto negli uffici
dell’Eav, dopo un concorso ini-
ziato a settembre del 2022. Su
21 vincitori, 8 sonodonne e lei è
la più giovane. Ma nonostante
la giovane età nonmostra alcu-
na paura per il suo nuovo lavo-

ro, anzi è pronta ad entrare su-
bito in servizio. Timori per ba-
lordi o portoghesi come rac-
contano le cronache? «Io non
ho paura perché conosco il
mio carattere. So di essere de-
terminata, so quel che voglio e
non credo chemi farò intimori-
re. Non sottovaluto nulla e so-
no certo che questo mi aiute-
rà» dice lei prima di aggiunge-
re: «Epoi sono sicura che imiei
colleghi mi aiuteranno se do-
vessi avere difficoltà. Ho fidu-
cia in loro».

Gravettia pag. 31

La storia Assunta con altre otto donne: «Non mi faccio intimidire»

Martina, 20 anni, capotreno Circum senza paura

I social
“Sos amici”, dieci anni
di piccoli problemi risolti
Agata a pag. 33

La cultura
Sangiuliano: su Gramsci
presto una grande mostra
DeMartino a pag. 25

GianlucaAgataa pag. 24

DarioDeMartino

A lmeno 12 docenti coinvol-
ti nel filone napoletano

di “magistri”. È l’inchiesta del-
la Corte dei Conti sulle posizio-
ni dimolti docenti universitari
ed in cui è incappato anche
Manfredi.  A pag. 26

Il caso

Corte dei conti, consulenze irregolari:
dopo Manfredi nel mirino altri 12 prof

La svolta Le sigle scelte dal Comune dovranno garantire anche la pulizia e le attività rivolte agli immigrati

Pomigliano La rete di professionisti infedeli

FrancescoGravetti
DarioSautto

U n pentito che dice di aver
«partecipato alle elezioni

comunali anche attraverso la
richiestadi voti»,ma il sindaco
respinge ogni accusa. Bufera a
Poggiomarino.  A pag. 27

L’inchiesta

«A Poggiomarino voti gestiti dai clan»
È bufera per le rivelazioni del pentito

«Stadio Collana, basta sport negato»

La capotreno Martina Improta

GennaroDiBiase

A rriva un passo importante
per la rigenerazione di

uno degli snodi cruciali della cit-
tà. È stato chiuso nelle scorse
ore infatti l’avviso pubblico per
il rilancio di piazzaGaribaldi, af-
fidato alla cooperativa Dedalus.
Presto, se tutto filerà liscio,
nell’arena ci saranno spettacoli
e non più sporcizia. Il gestore in-
fatti dovrà garantire la pulizia
della piazza, la cura delle aree
verdi e la manutenzione delle
aree sport e della cavea da 1200
posti.  A pag. 22

Stop al processo Covid
fascicolo incompleto
carte inviate in Procura

Il dibattimento

IL COMMENTO

Legalità
tenere aperta
l’agenda
di Palomba

La truffa dei ticket

false ricette a nome

di malati di cancro
Farmacisti e medici intascavano il rimborso

La protesta

Un vizio di forma e le carte del
processo tornano in Procura.
Lo ha stabilito ieri il gip nel cor-
so dell’inchiesta sugli appalti
Covid. Mancava un foglio, azze-
rata la richiesta di giudizio, si
tornaallo statodi partenza.

DelGaudio a pag. 29

Il sit-in organizzato dai residenti e dalla Cgil: tra i presenti anche Roberto Fico Neaphoto Antonio Di Laurenzio

Piazza Garibaldi in “appalto”
Strutture sportive e arena affidate in gestione alle coop sociali: si prova a fermare il degrado

PinoNeri

R icette false intestate a pa-
zienti malati di cancro.

È successo anche questo
all’ombra del sistema sanita-
rio nazionale, secondo quan-
to sta emergendo dall’inchie-
sta della Procura di Nola. Ve-
rifiche in corso da parte della
guardia di finanza, si scava
nella trama di rapporti di al-
meno tremedici, che avrebbe-
ro utilizzato un sistema per
sbloccare rimborsi pubblici
per stock dimedicinemai uti-
lizzati.

A pag. 29

AndreaDiConsoli

I l bilancio dei due anni diattività del prefetto Clau-
dio Palomba, promosso a ca-
po del Dipartimento per gli
Affari interni e territoriali, è
qualcosa che potremmo defi-
nire “agenda Palomba”, ovve-
ro un lascito prezioso per il
prefetto che verrà. Unanime
il giudizio positivo sul lavoro
svolta da Palomba in anni as-
sai complicati per Napoli, so-
prattutto sul fronte dell’emer-
genza educativa, della disper-
sione scolastica, della crimi-
nalità organizzata, delle ba-
by-gang e degli omicidi nel
mondogiovanile.
L’aspetto che più ha colpi-

to del discorso di commiato
del prefetto è la consapevolez-
za di dover affiancare all’azio-
ne repressiva un costante im-
pegno socio-educativo, per-
ché Napoli non ha bisogno di
“prefetti di ferro” o di sceriffi,
ma di prefetti consapevoli di
quanto sia necessario tenere
insieme legalità ed educazio-
ne, senso dello Stato e concre-
ta conoscenza – una cono-
scenza innamorata, potrem-
mo dire – della complessità
storico-antropologica della
città. Non a caso Palomba ha
detto che «Napoli è lamia cit-
tà, e ilmio cuore resta napole-
tano». Perché senza cuore
non serve a niente, il “pugno
di ferro”.
L’”agenda Palomba” signi-

fica continuare, tanto per fa-
re alcuni esempi concreti, vi-
deosorvegliare le aree più cri-
tiche della città, coordinare
l’attività repressiva dei feno-
meni criminali, sgomberare
gli immobili occupati dalla
camorra, rafforzare i tavoli di
osservazione nelleMunicipa-
lità e aggredire le illegalità
nel settore della ricezione tu-
ristica edella ristorazione.

Continua a pag. 22
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LA STRATEGIA

GennaroDiBiase

Arriva un passo importante
per la rigenerazione di uno de-
gli snodi cruciali della città. Un
piano per l’integrazione, e che
combatta le situazioni di fragi-
lità e disagio sociale. Parliamo
dell’area della stazione. È stato
chiuso nelle scorse ore l’avviso
pubblico per il rilancio di piaz-
za Garibaldi, che è stato affida-
to alla cooperativa Dedalus.
Presto, se tutto filerà liscio,
nell’arena ci saranno spettaco-
li e non più sporcizia. La zona
è, ormai da anni, il più denso
crocevia di turismo internazio-
nale, professionisti e immigra-
zione. Qui si incrociano, in po-
chi metri, i bistrot per vacan-
zieri e i letti degli homeless,
manager o politici in arrivo in
città e i mercatini africani del
vicinissimoVasto.
La convivenza tra le due ani-

me della zona non è certo delle
più agevoli, insomma. È in que-
sto contesto che l’esito dell’av-
viso pubblico avviato dal sinda-
co Gaetano Manfredi segna
una svolta potenzialmente de-
cisiva per il decoro e la vivibili-
tà di una piazza che, riconse-
gnata alla fine di novembre del
2019 dopo 8 anni di cantieri,
nonhaavuto vita semplice.A4
anni dall’inaugurazione della
nuovaGaribaldi (con l’exmini-
stro ai Trasporti Paola De Mi-
cheli e l’ex sindacoLuigi deMa-
gistris), l’inciviltà l’ha fatta

spessodapadrone tra i gradoni
dell’arena, con la vandalizza-
zione dei campetti di calcio e
basket o delle giostre, e con i ri-
fiuti tra le aree verdi.

IL CONTESTO
LazonadiGaribaldi rientra tra
quelle contese tra l’élite e il de-
grado, come se tra le due condi-
zioni, a Napoli, non ci fosse di-
stanza. Eccellenze e sporcizia.
È un’area alla ricerca di equili-
bro: il semi-ghetto del Vasto e
l’accoglienza, turismo e im-
mondizia, metrò dell’arte e let-
ti di fortuna, ristoranti storici e
kebabbari low-cost, mel-
ting-pot felice e disagi sociali.
Negli anni scorsi, più volte si
era parlato di un piano per ri-
solvere questa antinomia della
zona. In particolare, a cavallo
dell’apertura della Galleria
commerciale interna alla fer-
mata della linea 1, stava pren-

dendo corpo l’idea di un con-
sorzio commerciale di impren-
ditori che gestissero l’area. La
svolta attuale va indirezionedi
una regolamentazione e
dell’integrazione. E si rivolge
all’anima di piazza Garibaldi
composta da migranti, per lo
più nigeriani, senegalesi e ma-
ghrebini che abitano tra via To-
rino, via Bologna, corso Nova-
ra e dintorni. È proprio alle co-
munità di migranti e all’inte-
grazione che è rivolta la parte
più innovativa del piano per
piazzaGaribaldi.

LA GESTIONE
Il progetto è stato affidato alla
cooperativa sociale Dedalus,
capofila di un raggruppamen-
to con altre cooperative sociali
e associazioni. Dedalus è un’as-
sociazione già molto attiva in
zona e in un’altra location im-
portante per l’integrazione in

città: quella Porta Capuana
che, nonostante la riconsegna
di gran parte dell’area successi-
va ai lavori Unesco, stenta a de-
collare dal punto di vista del de-
coro. Tornando a piazza Gari-
baldi, il progetto ufficializzato
nelle ultime ore prevede un
presidio sociale dell’area con
attività di mediazione sociale e
dei conflitti e l’incremento dei
servizi tesi alla soddisfazione
dei bisogni primari delle perso-
ne in condizione di marginali-
tà che frequentano la zona co-
me senzatetto, tossicodipen-
denti e immigrati privi di docu-
menti. A questo, si accompa-
gnerà un piano per la cura
dell’area: il gestore sarà chia-
mato a garantire la pulizia del-
la piazza, la cura delle aree ver-
di e lamanutenzionedelle aree
per il basket e il calcio, dello
skatepark, del parco giochi e
della cavea da 1200 posti. Tutti

gli spazi dovranno restare
aperti alla pubblica fruizione.
Nella cavea dovranno essere
realizzatimanifestazioni, even-
ti e spettacoli.

LA STORIA
L’allora nuova piazza Garibal-
di del 2019 contava, e conta,
37mila metri quadrati di aree
pedonali, 15mila di spazi verdi
e 9mila di aree ludiche. Grazie
anche alla collaborazione di
Metropolitana Spa, furono
stanziati 150mila euro per gli
straordinari di un anno agli
agenti della polizia locale che
sorvegliarono gli spazi. Ma
quei soldi, poi, sono finiti.
Guardando al presente, l’inte-
grazione resta la priorità, co-
me da progetto del Comune.
Ma povertà e inciviltà, che so-
no cose molto diverse, si sono
incrociate spesso nella non più
nuova piazza Garibaldi. Tanti i
passanti e i passeggeri che han-
no dovuto fare i conti con il de-
grado e l’orinatoio in pieno
giorno nel cuore della piazza
della stazione. Tante anche le
proteste dei commercianti e
del Comitato Vasto. Numerosi
gli episodi di violenza nei din-
torni dell’arena e della stazio-
ne (come il recente accoltella-
mento di un agente). Cose che,
si spera, con il nuovo piano di-
venteranno soloun ricordo.
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Dalla prima di Cronaca

IL PIANO Piazza Garibaldi senza più cantieri vista dall’alto (da Google earth)

L’AREA RICONSEGNATA
DOPO 9 ANNI DI LAVORI
MA IN POCHI MESI
CAMBIÒ VOLTO
PER INCURIA, RIFIUTI
E ATTI VANDALICI

AndreaDiConsoli

L ’agenda Palomba significa
affrontare soprattutto in

mododeterminato e
coordinato ladispersione
scolastica e il degrado
socio-educativo. Infatti le sue
parole sono state
inequivocabili: «Hopiù volte
detto cheoltre alle forze
dell’ordine, alle quali rivolgo
unelogio spassionato, serveun
esercitodi operatori sociali e
psicologi per risolvere il
problemadella baby-gang».
Aggiungendoundettaglio
preoccupato, chedovrà essere
unodei principali “pensieri”

delnuovoprefetto: «Ci sono
dueo treMunicipalità e alcuni
Comunidella provincia dove il
problemaè serio e vaaffrontato
alla radice».
C’è poi il temadegli
scioglimenti per infiltrazioni
mafiosedeiComuni della
provincia. Suquesto frontenon
dovrannoesserci
tentennamenti o timidezze:
qualsiasi formadi
inquinamento camorristico
dovrà continuaread essere
espulsadalle istituzioni
democratiche, affinché sia
chiaroa tutti che loStatonon
farà sconti a chiproverà a
infettare le istituzioni con il

virusdelmalaffare, del votodi
scambio, dell’affarismo
mafioso, dell’intimidazione
politica ed elettorale.
Ma l’agendaPalomba,
ripetiamo, sarà efficace solo se
a tutto questo verrà affiancata
unapoderosa iniziativa
socio-educativa. Cheora èpiù
possibile chemai, visto che il
turismosta portando
benessere ebisognodi
sicurezza, enulla, si sa,
contrastadi più l’illegalità di
un’economiacheha
necessariamentebisognodi
esserepulita e legale. Perché il
principalenemicodel turismo
napoletanoè la criminalità e la

camorra, e se semprepiù
napoletani saranno coinvolti
nelle attività turistiche, tanto
più crescerà in loroun
impegnodirettoper
contribuire a ridimensionare il
malaffare e la criminalità
organizzata.
Maci vuole cuore, ripetiamo. E
una “santa alleanza” tra le
istituzioni e le associazioni,
affinché in tutta l’area
metropolitana, capillarmente,
vengano intensificate attività
educative, associative,
scolastiche, culturali e sportive
chepossano fare capire che la
legalità conviene, non solo
moralmente,maanche

economicamente.
Il bilanciodel prefettoPalomba
haposto al centro di tutto il
ruolodei giovani, sia in
negativo che inpositivo. Su
questobisognaessere chiari:
senzaunprotagonismoattivo
dei giovani non sarà possibile
alcuncambiamento. Inquesto
senso il consiglio che ci
sentiamodidare al nuovo
prefetto,Micheledi Bari, il cui
insediamento èprevisto il 15
dicembre, è quello diusaredi
più emeglio le energie
giovanili, perchéc’è una
gioventùnapoletana cheha
unaprofondaconsapevolezza
etica, e questa gioventùdeve
essereusata inognimodo–
possibilmente coordinato – per
intervenire scuola per scuola,

quartiereper quartiere, strada
per stradaper far capire che
Napoli è piùbella senzapistole,
senza violenza, senza furti,
senza scippi e senza omicidi.
Nel salutare il prefetto
Palomba, l’augurio è che la sua
“agenda”possa essere
proseguita e arricchitanon solo
conulteriori iniziative
securitarie,maanchecon
nuove idee socio-educative.
Chiunquepuòe sente di poterlo
faredeve essere coinvolto in
questa sfida, e irrobustire
quell’esercito etico-civile di cui
haparlatoPalombanel suo
discorsodi saluto. Essere
pessimisti è ragionevole,ma
essereottimisti è non solo
doveroso,maanchepossibile.
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Via liberadelConsiglio
comunaleallavariazionedi
bilancio -approvataa
maggioranza -pergarantire la
non interruzionedi servizidel
welfarea favoredianzianie
disabili.Non l’unico
aggiustamentodelle finanze
passaanche ladelibera372
«per il riconoscimentodella
legittimitàdeidebiti fuori
bilancionelperiododal 1
Gennaio2023al30Aprile 2023
peroneri condominiali e spese
dimanutenzioneordinaria».
Deliberaportataall’attenzione
dell’Auladall’assessore
competentePierPaoloBaretta
eapprovataamaggioranza
coni voti contraridiGuangie
SavastanodiFie l’astensione
diLange. Invistadel concorso
pernuove220assunzioni ieri
l’assessoraTeresaArmatoha
illustrato inConsiglio
comunale ladelibera361, «di
variazionedibilancio
2023-2025 inviad’urgenzacoi
poteridelConsiglionecessaria
per lamodificadel
programmadelleassunzioni
approvatocon ilPiano
2023-2025». Il provvedimento
èpassatoamaggioranzacon21
voti favorevoli eunastenuto.
Nellasostanza sonostatimessi
nelbilancio i soldi cheservono
per leassunzionie lo stesso
concorso.
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LA GIUNTA MANFREDI
LANCIA LA SFIDA:
COSTRUIRE UN MODELLO
DI COLLABORAZIONE
TRA IL PUBBLICO
E I NAPOLETANI

Servizi di welfare
stanziati più fondi
per sostenere
anziani e disabili

L’intervento

`Chiuso l’avviso pubblico del Comune:
in campo la coop Dedalus e le associazioni

`Gestiranno gli impianti sportivi e l’arena
previsto un presidio sociale per i migranti

Piazza Garibaldi
gestione ai privati
«Stop al degrado»

La città, i nodi

LA DECISIONE Piazza Garibaldi data in gestione a coop e associazioni

Legalità, tenere aperta l’agenda di Palomba

ita
lyp

ara
dis

o.c
om


